
 

18 e 19 luglio 2026 

TREKKING NEL GRUPPO 

DELL’ADAMELLO 

Via ferrata al Sentiero dei Fiori al Tonale 

e Passo Presena dal Rifugio Mandrone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Itinerario A: VIA FERRATA 

Itinerario B: VIA NORMALE 

 

DIFFICOLTÀ 

Itinerario A: VIA FERRATA 

Itinerario B: VIA NORMALE 

DISLIVELLO 

Sabato 18 luglio 

Itinerario A e B: 875 

Domenica 19 luglio 

Itinerario A: 700 600 

Itinerario B: 547 753 

DURATA ESCURSIONE 

Itinerario A e B (sab): 3 ore circa  

Itinerario A (dom): 7 ore 

Itinerario B (dom): 7 ore  

PRANZO al sacco 

TRASPORTO Pullman  

PARTENZA ore 5:00 da Udine 

(ritrovo ore 4:50), Parcheggio Via 

della Faula (Google Maps) 

RIENTRO ore 23:00 circa a UDINE 

______________ 

 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

SOCI: € 105 (caparra € 50) 

NON SOCI: € 128,50 (caparra € 50) 

+ assicurazione obbligatoria per 

n.02 gg (€ 25 oppure € 42 in base 

ai massimali) 

I costi comprendono pullman + 

mezza pensione Rifugio. Da 

aggiungere le spese per gli impianti 

di discesa del secondo giorno: Giro 

A (€ 15) Giro B (€ 12) 

 

ISCRIZIONE 

Entro 15/07, c/o Sportello SAF 

(orari alpinafriulana.it) oppure online 

alla pagina 

https://www.alpinafriulana.it/attivita/

escursioni/ 
 

COORDINATORI 

GIRO A: Cignacco (333 6488093), 

Spelat (339 7749029) 

GIRO B: Degano (348 3847404),  

Di Tomaso (339 7452788) 

 

 

Un fine settimana nel cuore del Gruppo dell'Adamello, tra 

imponenti paesaggi glaciali, rifugi d'alta quota e alcuni dei 

luoghi più significativi della Guerra Bianca. Due giornate che 

permetteranno di immergersi in un ambiente alpino tra i più 

grandiosi dell'arco alpino, dove la natura conserva ancora i 

segni di una storia drammatica. 

Dopo la salita al Rifugio Città di Trento al Mandrone, il secondo 

giorno i partecipanti potranno scegliere tra due itinerari 

accomunati dalla straordinaria bellezza dell'ambiente: la 

spettacolare traversata della Ferrata del Sentiero dei Fiori 

oppure l'escursione al Passo Presena, lungo un percorso ricco 

di interesse naturalistico e storico. 

Un weekend imperdibile! 

 

NB: leggere le note in calce su info ed equipaggiamento 

obbligatorio!! 

 

https://maps.app.goo.gl/7x9BhzKvtawkBwYs6
https://www.alpinafriulana.it/attivita/contatti/
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/


 

PRIMO GIORNO 

Sabato 18 in pullman raggiungiamo la Val Genova, collocata all'interno del Parco Naturale 

dell'Adamello Brenta, a Sud della Presanella e ad est dell'Adamello. All'imbocco della vallata, 

lasciamo il pullman per trasferirci fino alla Malga Bedole tramite bus navetta. 

I due gruppi si muovono assieme il primo giorno. 

In breve tempo si raggiunge il rifugio “Adamello Collini” al Bedole (mt. 1641), poi, puntando 

decisamente verso Nord si imbocca il sentiero della Pace n. 212. Raggiunta quota mt. 2243 

esso piega ad Ovest fino a raggiungere il rifugio Città di Trento (mt. 2449) dove pernotteremo. 

 

 

 

 

 

SECONDO GIORNO: 

ITINERARIO A 

Dal rifugio Mandrone percorriamo verso Nord, Nord-Ovest il sentiero che - dopo un lungo 

ghiaione di grossi massi - ci porta al Passo Payer (mt. 2978). Da qui inizia l’itinerario: un sentiero 

di cresta, attrezzato dove serve, che si sviluppa su un crinale di alta quota dove è passata la 

storia del nostro Paese. Subito un tratto di aerea ferrata ci consente di raggiungere Cima Payer 

(mt. 3056), per poi continuare in cresta, la lunga ed affascinante traversata verso Passo 

Paradiso (mt. 2585). Conosciuto come “Sentiero dei Fiori”, il percorso è caratterizzato da alcuni 

ponti sospesi ed è ricco di resti della Prima Guerra Mondiale, in parte risistemati e resi di nuovo 

accessibili. Tra creste e tratti scavati nella roccia, il percorso è intriso di storia e di sacrificio di 

vite umane. Meritevole per i panorami che esso offre ad ogni passo e per l'alto grado di capacità 

tecniche che più di un secolo fa hanno consentito la realizzazione di questa grandiosa opera, 

questo sentiero racchiude in sé molte caratteristiche che lo renderanno indelebile nella memoria 

di ogni appassionato di montagna. L’itinerario continua con diversi saliscendi e ci porta a 

superare più volte quota 3000 (il massimo livello si raggiunge con i 3166 mt. di Corno Lago 

Scuro), dopo di che il percorso comincia gradualmente a scendere fino a raggiungere i mt. 2585 

di Passo Paradiso, dove è sita la stazione a monte della cabinovia, che utilizzeremo per 

scendere al Passo del Tonale (mt. 1883). Qui troveremo il pullman ad attenderci per il rientro. 

ITINERARIO B 

Dal retro del rifugio si imbocca il sentiero 209 e si rimonta la ripida costa dirupata, portandosi 

sugli ampi, inclinati piani rocciosi del Maroccaro e incrociando, poco dopo (a quota 2525), i 

segnavia del sentiero che conduce al Passo Payer. Si prosegue sul sentiero 209 per dossi 

rocciosi e alcune piccole pozze glaciali a ridosso della dorsale che si affaccia sul Lago Scuro, 

fino ad incontrare un bivio a quota 2705. Continuando sul sentiero 209 e, lasciato sulla sinistra 

il sentiero attrezzato per il Passo Maroccaro (209 A), si aggira un marcato costone roccioso, ci 

si inoltra in una conca dove la neve persiste fino a estate inoltrata, si scavalca un secondo 

costone per brevi tratti di rocce montonate e, seguendo i segnavia, si sale diagonalmente per 

uno scomodo macereto fino a raggiungere il Passo Presena dove, attraverso una telecabina, si 

scenderà al Passo Paradiso. 

 

 TEMPI (indicativi) escursione itinerario 

A e B sabato: 

altitudin

e 

dislive

llo 

orario 

Parte

nza 

da: 

Parcheggio M.ga Bedole 1574  10:30 

 a: Rif. Bedole 1641 +67 10:50 

a: Bivio sent. 212 – 220 2243 +602 12:50 

arriv

o a: 

Rif. Citta di Trento al Mandrone 2449 +206 13:30 

L’ITINERARIO 



 

Passo del Monticello, oggi chiamato passo Paradiso, era un tempo l'antico confine tra Regno 

d'Italia e l'Impero austro-ungarico. La dorsale dei Monticelli costituì per tutta la guerra il bastione 

difensivo imperiale in questo settore, tanto da entrare persino nelle canzoni di guerra. A Passo 

Paradiso visiteremo una lunga galleria scavata nella roccia che ospita un emozionante 

allestimento multimediale chiamato "Suoni e voci della Guerra Bianca": reperti bellici, suoni e 

rumori riportano il visitatore alla guerra combattuta sul fronte del ghiacciaio (farà freddo 

all’interno) 

Proseguiremo poi in discesa verso il Tonale con un percorso in un ambiente spettacolare di 

medio-alta montagna attraverso il sentiero 281. Abbandonato il bordo della conca del Presena, 

si passa in prossimità dei terrazzamenti che ospitavano i baraccamenti austriaci della Prima 

guerra mondiale e, attraverso una mulattiera con brevi pendii e verdi vallette, si arriva in 

prossimità di un dismesso impianto seggioviario. Imboccando una stradina, ci si mantiene 

sull’alto risalto roccioso nei pressi della conca glaciale dell’ormai scomparso lago di Presena e, 

scendendo diagonalmente lungo la val Presena, dominata dalla mole della Cima Busazza, si 

attraversa una galleria di oltre un centinaio di metri e, contornando lungamente il fianco orientale 

dei Monticelli, si compie una larga svolta sul suo versante nord. In breve, si giunge al parcheggio 

dove arriva anche la sterrata dalla Casa Cantoniera della SS 42 del Tonale e, rimanendo a 

monte degli impattanti grattacieli, si termina il percorso al Passo del Tonale. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 TEMPI (indicativi) escursione itinerario A 

domenica: 

altitudine dislivello orario 

Partenza 

da: 

Rifugio Mandrone 2449  8:00 

 a: Cima Payer 3056 +600 10:45 

a: Cima Corno di Lago Scuro 3160 +100 12:45 

a: Passo del Castellaccio 2993 - 170 14:25 

arrivo 

a: 

Passo Paradiso 2585 - 400 15:40 

 TEMPI (indicativi) escursione itinerario B 

domenica: 

altitudine dislivello orario 

Parten

za da: 

Rifugio Mandrone  2449 100 8:00 

a: bivio sent. 209 2530 +80 8:50 

a: Bivio Passo Presena e cabinovia  2997 +467 10:30 

a: Passo Paradiso, visita galleria e pranzo 

pranzomultimediale 

2585 Funivia 11.30 

arrivo 

a: 

Tonale 1863 -722 15.00 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EQUIPAGGIAMENTO/ABBIGLIAMENTO ADEGUATO A ESCURSIONI IN ALTA 

MONTAGNA E ALLA STAGIONE PER 2 GIORNI: calzature idonee con suola in 

Vibram, giacca/guscio antipioggia, pile, guanti, berretto; consigliato un terzo ricambio 

completo da lasciare in pullman. Inoltre, si raccomanda di dotarsi di occhiali da sole, 

crema solare, cappellino, adeguata riserva di bevande, pranzo al sacco. Consigliati i 

bastoncini. 

OBBLIGATORIO ITIN. A/B: SACCO LENZUOLO per il pernotto in rifugio 

OBBLIGATORIO ITIN. A: CASCHETTO, IMBRACATURA E SET DA FERRATA 

OMOLOGATI (set/EAS secondo normativa EN 958:2017 o EN 958:2024: verificate 

le etichette presenti sui materiali) – NON SARÀ POSSIBILE PERCORRERE LA 

FERRATA CON ATTREZZATURA NON A NORMA! 

NOTE ITIN. A/B: 

- LA DIFFERENZA TRA LA QUOTA SOCI E NON SOCI È DOVUTA ALLA TARIFFA 

AGEVOLATA APPLICATA DAL RIFUGIO AI SOCI CAI. È OBBLIGATORIO PORTARE 

ED ESIBIRE LA TESSERA CAI; IN MANCANZA SARÀ RICHIESTO IL PAGAMENTO 

DELLA DIFFERENZA FINO ALLA TARIFFA NON SOCI.  

- GLI IMPORTI PER LA CABINOVIA SARANNO RACCOLTI IN LOCO, con consegna 

di ricevuta. 

CARTOGRAFIA 

Carta topografica TABACCO 052 – Adamello Presanella, scala 1:25.000 

SOCCORSO 

Tel. 112 Italia (Numero di emergenza Unico Europeo) 

ESCURSIONE SUCCESSIVA 

Domenica 2 agosto 2026 – Cadini di Nord Est e anello del Rifugio Auronzo 

IL REGOLAMENTO CE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PROGRAMMA 

ED È SCARICABILE ONLINE: link Regolamento CE 

 

L’iscrizione comporta l’automatica accettazione del Regolamento CE e ha validità solo 

se confermata via mail dalla Segreteria SAF entro il giorno precedente l’uscita. 

Il mancato rispetto delle prescrizioni comporta l’allontanamento dall’escursione. 

https://www.alpinafriulana.it/wp-content/uploads/2023/04/all7_CE-regolamento-attivita-rev00.pdf

